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TRI PIE AMATA SER VE 


Domenica, 15 Dicè 


; 0LE ASSOCIAZIONI SÌ RIG, 
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Cavour, n. 97. 


Richiami e cambiamenti d'indirizzo. dovranno. ì it ì 
Joi iv sotto vcuì-si paterni sp ag ug A Matra 


48 (vos 


re 


ro 


di 
ile 


sq li ohi Veg. » Apro 
Firenze; "14 Dicembre 
od mesi ava goa } i 
Gi, viene, gomuuicato ‘il, séguente. ar- 
ticolosì sot etrb 
adb. iimamitagza RR , 
L È mimo nella Gazzetta di Vehezia un 
articolo, intitolato: Collegi, di marina. "| 
Sebbene.}ì autore del medesimo approvi. in: 
massima. .il..progetto,: dalla Gaazeita di Ge- ! 


orot s 9i0g* 


nova: pubblicato; circa.la.riunione per. classi * 


degli allievi delle R. scuole di..marina di Ge-.. 
nova è di Napoli; disponendo: che gli. allievi 
dei due.primi anni ne. compiano. il corso. nella 


R. scuola di. Napoli ;. mentre gli ultimi. due, 
anni di corso sarebbero.compiti if, quella di ‘ 
Genova, ‘tuttavia. esita 7 diremmo,, ad. ester- ! 


nare la. sua approvazione in proposito, nella 


Ciascun foglio cent. 5 în Pitenz6'0*n'foglio arrei 
migina mi orsi oti I 


N 
{ 
i 


{ 


e potrebbero accadere catastrofi che minacciereb= 


bero la pace ‘generale. Il ‘ministero Menabrea, 
come risulta dalle sue idee espresse recentemente 


ui davanti il Parlàmento; si ‘upa seriamente 
‘delle circostanze) esso ne:tien:conto:e' vuolè im= 


pedire lo! Camere di andare troppo lungi con ri- 
‘Soluzioni compromettenti. Rimane, a sapersi. se.il 
«Presidente, del. ministero italiano è in condizione | 
le.da tener testa lungamente all’eccitazione del- 
l'opinione pubblica. ® ; 


DOCUMENTI GOVERNATIVI 


Dal! Ministero» di* ‘agricoltura; industria e 
commercio ‘è stata! indirizzata la seguente cir- 
colare ai ‘signori ‘Presidenti del Comizio A= 
grario: } 

Firenze ,\2 dicembre 1867. 

Questo Ministero riconoscendo come uno dei 
mezzi più efficaci di migliorare Ja nostra agri- 


tema che questa determinazione possa intac- coltura sia Î'istruzione agficola, “e ‘edime Ta mal 


care il noto progetto della fusione delle due 
R.'scuole- di marina in un’. unica, Accademia 
navale; e che»si corra; il rischio, per, tal, modo 


di'vedere una; disposizione: transitoria assU-:, 


mere il carattere.di durata definitiva, + . 
Conchiude il sopracitato: giornale dicendo, , 
ché qualora) l'idea del ministero della. marina 
fosse questa, allora Venezia. avrebbe diritto 
di'non essere. trattata diversamente, dalle al- 
tre città sorelle Genova e Napoli,,.ed. un terzo, 
collegio sisdovrebbe»instituire in. Venezia. 
Noi saremmo perfettamente d'accordo col, 
giornale la -Gassetta (de, enezia.,, se questa, 


fosse l’idea del: ministro.; della. maripa:, ma. 


cisconsta: invecenin modo: positivo; che, lam... 
miraglio | Provana è più di.tutti., convinto 
della "impériosa : necessità» di un’ Accademia 
navala unica. Siccome però ostacoli di non 
lieve. importanza». si oppongono: tuttavia alla., 
attuazione: anche, prossima. di questo saggio; 


piera più facile e più popolare di' propagare:que=r 
sta istruzione sia quella di affidarla anche ai hé- 
nemeriti maestri. comunali, ha pensato di; isti+ 
tuire per; ora conferenze; agrarie, annuali, per i 
detti» \maestri, in attesa. «di. una.;jstituzione più 


il Completa e più. stabile per l’insegeamento nor- 


male dell'agricoltura. 

Essi maestri pertanto nei mesî di vacanza del 
loro corso ordinario ‘sirebbero invitati “a riunirsi 
in tin opportuno focale, ‘ed ivi‘da éSpetti pro 
fessori nelle più impertanti materie che all’agri> 


si riferiscono; sarebbero richiamate lalla i|- 
}: loroememotia de principali conoscenze ‘sulla :cose i; al Corpo legislativo.è stata delle, più tempe- 


rurali; 0: sarebbero comunicati, loro, .i progressi 
futtisnell’arte; di, coltivare, Ja terza...E ritornati., 
da queste conferenze in mezzo alle loro popola: 
zioni pf hero intrecciare alle consuete lezioni 
ù ni insegnamenti per promuovere quella 
particolare ‘istruzione agricola senza Ta quale noù 
può ottenersi ‘il desiderato progresso nella classe 
campestre e il ‘voluto miglioramento ne’prodotti 
delle mostre serre: 10 “bor 

I Ministero per:luogo di.tali conferenze può 


S 


| del signor; .Lanjunais,, il quale, sostenne. che.. 


documenti che il governo pontificio dice! d 
ayer sequestrati ai' prigionieri ‘garibaldini. 

| Dall'Etendard del 12 togliamo Ja ‘seguente 
motizia, che è accennata'‘anche dal nostro 
corrispondente di Parigi: i 

« Le.nostre. corrispondenze d’ Atene ©’ in. ; 
formano, che. il signor Tricupî, ministro degli 
«affari esteri della Grecia, si è rivolto alla | 
Francia per manifestarle il desiderio che la” 
Grecia, sia compresa fra le potenze che pren- 
deranno. parte alla conferenza, : 

«Il signor. Tricupi fonda il proprio ri- 
chiamo, sull'esistenza ‘di un certo numero di | 
cattolici in Grecia. . ù 

« È yerosimile che l'annessione .della Gre- f 
cia, trarrebbe seco quella della, Turchia. » 


Il Tagblatt di Vienna dell';41 afferma che 
in ‘un Consiglio dei ministri d'Austria; tenuto 
l'8 ‘dicembre , è stato. deciso di. proporre a 
‘Roma, in luogo del. concordato, sun nuovo. 
«trattato sulla base idelle nuowe leggi-costitu-.| 
zionali’ dell'impero, 

Si hanno notizie della China , Je quali re- 
cano che continua l'insurrezione în' quell’im- 
pero. Si dice perfino che un corpo di ribelli 
sia în marcia per assalire la capitale: 3 
[RO eran Lia ARL n 


Corrisponderiza' ‘particolare dell'Ormiowe >?) tor Hugo è definitivamente ‘vietata. id 


Partoì, 11 dicembre. — La seduta di ieri i 


{stose, To.non. parlerò del discorso dogmatico |, 


il principio. dell'equilibrio. europeo, di cui ora , 
‘ridiamo. è sperò. quello. che. abbiamo: difeso 
nella guerra | di, Crimea,  nell'annessione di 
Nizza e della. Savoia, nella spedizione mes- 
sicana,. giacchè quest'ultima yenne fatta per 
controbilanciare l'influenza degli Stati Uniti. 
Le ;,sue..parole assai moderate non produssero 


divisamento, ‘ostacoli che.lì opera di più, mi-.. disporre di un #ppropriato edificio.che. è l'antica |. grand'effetto. ..Il. signor Guéroult, che venne 


nistri da oltre quattro annì a questa parte 
non valse aidissipare,;€: per. quel. gran prin- | 
cipio che vorremmo vedere più spesso ricor-., 
dato :dagl’italiani, che cioè l'ottimo è, nemico 7 
del bene; l'attuale ministro; della, marina, ha 
voluto:senza indugio prendere il temperamento: 


scopo: il ministero |.della.. marina si sta ela-, 
borandò «nel.relativo, progetto di legge, e .con-.. 
temporaneamente si; fanno, degli, studi attivi, 
sul locale ida scegliersi a tale scopo. and 
Non sappiamo comprendere sil, giudizio; di. 
coloro. i quali, rieusano; di. scorgere, che, se 
con.tale disposizione non, si, ottiene, l'unifica- 
zione immediata e completa, è pur tuttavia 
un gran passo fatto verso Ja-fanto desiderata 
meta, siccome per..tal. mezzo si, otiiene che i 
giovani di tutte le. provincie. italiane che 
si dedicano. alla. nobile carriera. militare  na- 
vale; seguano. tutti riuniti lo.stesso corso di 
studi; per cui senza dubbio vedremo in breve 
svilupparsi fra. di. essi iquei sentimenti di, 
unione; di solidarietà e di. fratellanza che 
formano. la base dello spirito di (corpo... 
Per la;.conoscenza particolare che, abbiamo 
del, Qorpo della. R. marina; possiamo assicu- 
rare che la necessità :di avere una, sola Ac-; 
cademia mavale; è: passata. allo... stato di 283 
sioma,-perchè dal giorno, in: cui, questa ayrà 
vita.principierà, persil Corpo degli. ufficiali, 
della marina italiana un'èra nuova. degna.,di. 
una grande marina quale sarà certamente un , 


Badia. di, Vallombrosa, nel territorio, della: pro- 
yincia di Firenze. Ivi in mezzo” ad, una estesa 
campagna trovasi il fabbricato in. ottime condi- 
zioni per dimorarvi ‘un numeroso personale, è 
giù si esperimenta adattatissimo' "per la’ scuola 


ll forestale che fra non molto va ad essere colà 


terminata! + < di 


nen mancherò. di concorrere a confortare la loro 


| buona volontà ‘con ‘tutte le possibili agevolazioni, 


sussidiàndoli per ile ‘spese ‘di trasporto, che spero 

sarànno “in loro?vfaverò ridotte dietro» preghiera 

da theidiretta ‘n1 mio on. collega:sopra..i davori 

ubblici; «e fornendo loro gratuitamente il locale 

Fella detta Badia, .con tutte le cose necessarie | 
per alloggiarvi. i 

| Sarebbe molto desiderabile che.i comuni venis- 

sero pure, in questa circostanza, iù aiuto de’ ri- 

Spettivi maestri con ‘qualche somma, la quale‘ 
tende ‘così efficacemetritè al progresso intellettuale | 
èd economico della’ propria popolazione campestre; 

éd'io prego lil’Comizio a ‘volere interessare coi 

suoi buoni.uffici le Rappresentanze municipali per | 


Il, Ministero, inoltre ba risoluto di; stabilire dei 
premi ‘pecuniari.i quali saranno, distribuiti ,a quei | 


| deliberare sunutale sussidio. . 


| maestri che. se ne mostreranno più meritevoli pel 


profitto da essi fatto nel corso della conferenza. 

Nel manifestare) sig. presidente, questi ‘inten- 
dimenti del Ministero, sono sicuro che troveranno | 
buona ‘accoglienza ‘non ‘solo nel Comizioma anche 
helle Rappresentanze ‘comunali e ne’ mabstri .00- 
munali, ‘e che.quindi saranno attuati con Van= | 


dopo ‘di lui .si affrettò a ravvivare la discus- | 
sione, opponendo alla maggioranza; ai signori 
Thiers, ; Berryer, ;ecc., degli argomenti yio- 


signor Kerveguen..contro tutti i giornali li- | 
berali di Parigi, Egli ha letto in mezzo agli | 
applausi. della maggioranza, un articolo d'un 
giornale belga Les finances nel quale si, ac» 
cusa di..venalità tutta Ja stampa liberale, e 
si riferisce pertino Ja cifra della somma che 


ciascun. giornale ha, ricevuto dal gabinetto | 
prussiano per appoggiare. la sua politica, du- 
rante la guerra dell'anno scorso, .. | 

Invano quel deputato ba voluto. mettere la | 
propria responsabilità al coperto, dichiarando | 
che..si limitava. a ripetere , Je asserzioni al- 
tri. Il signor Guéroult.si è scagliato contro 
di lui, ed anche i signori Berryer e Oilivier 
gli hanno dato il resto del carlino. Si fu in 
procinto di venire alle mani, l'agitazione era 
indescrivibile, non si udiva neppur più il 
campanello del presidente. Oggi i ‘signori . 
Guéroult e Havin, entrambi deputati e gior- 
nalisti liberali, hanno pubblicato una lettera 
indirizzata al signor Kerveguen, nella quale 
lo invitano ja comparire .dinnapzi ad un tri- 
bunale d'onore presieduto dal signor Schnei- | 
der, presidente del Corpo legislativo, allo 


Giornale Quotidiano za 


‘{'questo! titolo ayrebbe diritto ; 


‘servare..che: ha; molti sudditi 
di manifestare il 


)pensiero) doni 1 di orsi 0‘ 
?  Noniè vero neppure che il. signor.Di Mour 
stier abbia inyiato al generale mea mi 
dispaccio per chiedergli le sue-intenzioni de- 
finitive su Roma: js ir nibio too 
Il signor Magne ; ministro. delle: finanze, 
badi ve ‘pronto ai presentare la sua 
posizione finanziaria, non ha ancora ri è 
e suoi solegli i riad seg 
giornali italiani vengono sovente «tr 
nuti dalla polizia @ dall'Italia usicagiama dar 
‘che: poche [notizie :telegrafiche. div 
Oggi un violento incendio ha » distrutto. il 


teatro di: Belleville. . Vi, rimasero ‘morti: tre. qui grande 
1 ©7of; principio del dii cioè del sel, ; 
verniement | in' cui toi abbiamo cotone 


Corre voce che «il-signor: Rochefort, di cui 
è nota la vena-causticaysi ritiri dalla,.reda» 
zione idel Figaro vin seguito ad: invito» del 
riuovo ministro dell'interno; signor Pinard. «1: 

La rappresentazione: del Ruy Blasi di- Vit+ 


.| La disoussione ; della. legge!-sulla!, 
incomincia - veramente. sotto.lieti. auspici». 
Pn 8. I si Schugider: rifiuta di 
arbitro mell’ affare dei signori: Havin ;e 
roult, di cui vi ho parlato più sopra. on 


i 


I 


ATTI UFFICIAL 


La Gazzetta Ufficiale del 14 corrente con- 
tiene : s 

1. Un R. decreto, in data del ‘14 novém- 
bre chie ‘fonde i comuni di Roccaguglielma e 
San Pietro in Curolis (Caserta)-it: uno solo 
colla ‘denominazione ‘di ‘Esperia. im 

2. Un R decreto, ‘in ‘data’ del 14'névem- 
bre léhe, aggrega’ alcuni comuni va quello di 
Torre dei Malampefti, il quale ‘assumerà il 
nome'di Torréè dei Picenardi. 

3. Un R. decreto, in data idel-14 novembre? 
che’ sopprime! alcuni comuni ‘e li aggrega a 
quello” di Cà d'Andrea © h il 

‘i. Un Ri decreto, ‘in datadel 3 novembre, 
che autorizza la Società anonima per la'bo- 
nificazione della Valle Felici, sedente in Cè- 
sena. | > 
5. Disposizioni mel R. Esercito. 


PARLAMENTO ITALIANO. 
SENATO ELBA 


TORNATA DEL dd DICEMBRE 
PRESIDENZA DEL SENATORE: CONTE. 16, CASATI.: 
La seduta ha principio alle ore 8'1]3 pome- 
ridiane. con la lettura del protessò verbale 
della seduta, precedente ‘e con le altre for- 
malità consuete. ; hi ù 
Si riferiscono alcuni omaggi è ‘si accordano 
alcuni congedi. 
L'ordine del giorno reca : 


accolti. Pare.|, condannate a non avere is 


i, già, ‘e che?! 


d all'articolo 


!{ tempo, questa lò è (a, | 
perche d non si dine dell’ istruzione 4) 


siloioa # pin 


PaEisi i o 


la ed... i LUTO + 
po, all'estero, devono, 


«Abitanti, sono 
avvenire ciò? Noi facciamo una West 


bertà , sono 

‘condannate ‘perchè "Ron Vogliono valefséte ? 
Avvi' di più/ancora:‘il senatore Imbriani vuolè 
ri: Ja libertà, e nel tempo stesso wor- 


irebbe' obbligare le provincie a un diob 
ceo dello Stato; ma, se esse no Seo) giùn 


uno loro proprio; ‘în ‘tal*caso doyrebbero ab» 
bandonare quello che hanno quantunque sia 


idi loro ‘gradimento, oppure pagame due, lo 
iche è contrario ‘ad «ogni principio ‘di giu- 


stizia. +90 a 
_H'governo, o“signorî, ‘se in'‘parto forse ab- 
dica alla direzione dell'insegnamento secon 


«dario, introdude però contemporaneamente rin 
questo ramo dell'ematistriaione it 


( Timangono percid' privi d' 
stituti d'insegnamento ere 
tenore dell'articolo 8: ésse verranno ad'ivere 


legi convitti maschili e femminili che vi sono 
presentemierte sono mantenuti 0 
sussidiati dallo Stato. amano 


ertà mercè la quale l’'ins ai 
Emo rig (GIO 


| provincie in cui nonavvi uno' dei'24 licei” 


fi licei, i gimasi, Te ‘scuole’ tecnichie ‘edi 'eok- 


Messa ai voti, Ja" proposta del senatorè 


Imbriani ‘è ‘respinta, © 


im “sorge & pro 'aggiunta 
colo 95 itbre8 i quo I ire GIULI 


femminili esistenti’ in'Napoli sotto ‘î nomi dî? 


Maria Clotilde, Maria ‘Pia a Pi 
Margherita, ‘timangono governativi. ©! 


danogLio (ministio dell’ istrizione’ pub: 
bici) tag ghe, se Ja prima, proposta del 
ti 


senatore Imbriani era strana per ragione d 


Tagione di materi: 


minile. Il goyerno si preoccupa di questo’ 
gravissimo argomento ,_ particolarmente | per 
ciò a FE l'istituti di Napoli, ma 
non est hic locus. |... 
amusrani parla a lungo per sostenere la , 
propria proposta. > i 
marTEUCCI (relatore) e mniosomi dimo- 
strano la inopportunità dell'aggiunta proposta 
dal senatore "fnbrini. PINI 
moi troya troppo generica la frase del- 
l'articolo 8° intorno al passaggio dei collegi “ 
femminili alle provincie. _. » 
‘mnoeLio (ministro dell'istruzione pub- 
blica) dice chè oggi non si tratta. dell'istru- 
zione femminile, materia che ha Rd) di 
essere, studiata. Quando la legge parlò di 


!{ convitti femminili, volle Soltanto ‘provvedere 


allo statu quo, all'utî possidetis Ora ,'la°® 
legge non Fiorita in tata Speciale’ l’'istra- ‘ 


(| zione femminile. 


‘pocei vorrebbe ‘che l'articolo ‘8°' fosse 
tale da non dare luogo ad equivoci. n 

®rosiio, (ministro dell'istruzione pub- 
blica). Essendo, tutti d'accordo nel ritenere 
che debbasi mantenere illeso ‘il diffito dello ! 
Stato a provyedere a questa parte dell’ istru- 
zione sociale, io stimerei opportuno si  rin- 
viusse l’aggionta del sénatore Imbriani al- 
l'ufficio centrale, affinehè veda ‘se vi' sia 


del e lla della patria mostra», : taggio effettivo della agricoltura, nazionale.  . .,,{ SCOPO di addurre lè prove delle “Sue, asser- ; "di ; Fu to, di pae CATIA Tola Tod's che 
hi la i ua adottata. dall'attuale |, {o.la prego di voler are CA pi |" 0a h de 1 aging terni soconfiario pr ani ivi dele quelli "fù fatto 
: vendi È li Case ci permeite di atten- | 210 della presente, e di intaolare coi Municipi | Questo signor Kerveguen è lo stesso che | ‘600 *° 3 ea cli a 

e Pica mari e ape itaggiose, il | 19 pratiche necessarie perchè, dopo il corrente | propose un ridicolo emendamento alla legge,| L'articolo ‘9* modificato dalla Commissione!| cenno. ab ll ilcitc ilari. 
derein condizioni |sassal pil svant glose auno scolastico, possano i maestri ‘comunali îm- | sua stampa per chiedere che fosse Iecito- a | e la tabella annessa all'art. 4 si approvano] xavzi crede non GR cai 

cs giorno inteui potremo salutare .l'instituzione.| niegaro il ‘tertipo delle vacanze nelle ‘conferenze’ qualunque. cittadino di far inserire ‘artioli | senza discussione. ticolo già votato, e neppure Aegiungerti la 

ra- dell'unica Accademia» mavale...; 1») cei :| agrarie» di ‘Vallombrosa. 11! n60tt) SIA ENT: Cetignte (id Snfiima SOM. CID mmasscolaggò lant: 65 sisu clausola proposta dal senatore’ Imbriani, per- 
è dat sog Il ministro Brocuio: ‘ he ASH citata Melia 20% intlligotta. O risi (vorrebbe (che dill'asticolo ®si»} chè l'articolo in Acano volle soltanto ‘risol. 

n E imm cerco, "Sì Golinna & parle del famoso (6h | facesse un'aggiunta. merc. a quale si auto| veri ina Sean MRERZZ O pid el 

ito PI Se] adl'siguor Rouher che ha precisata la nuova | rizzasse vil governo ad vistitaire dicei, Joltre'it.] de I Rit Siino Gol te 

Z ESTERE poktsa, del governo € si Honoscs Men Pea dci piscia la i Senalo dicbiara che, udite le dichiarazioni 

O n int ERO i supponeva che il mini- | invemiclo sti } pe parso) Foateto Caltazione di 

jme 1 i vrlifonia prati pi pelle? poi Le provincia ed iîl cornune al concòrso stabilito’ | del Di due PROSA, ring A 
E°” l ‘chiarazioni furorio veramente, concertate | nellonstesso art. 2: pi sil » un proge! VO Ria | 
fra PRI ga dice anche | sitocrzo: (ministro dell'istruzione pubbl) , nilé, passa alla COORTE degli cuni "i 

i fra lui e la nuova maggiorenza ‘di cui i si-.| risponde-che l'aggiunta ‘(proposta dall'onore= Il Senato decide dai proposi A ba dA 

lo ci Ties, try e Coste sot volo premiano ant più prin at | GSC Sigg ile ad i 

vv ) ento degli allari | capi. Essa sarebbe stata.il prezzo di una | v ì indiani Pa d il n° 19. 4 a ; 

x Ce Mi A io fi ao ag E e lata | 

a utati,.i quali ayrebhero promesso di appog-;;, Ul 1 si I I 

È giare il progeto «di degge sullesrcilo a ga: i alati prep ni Varese 10 è così concepito: 1 

ia e laFrancia, aa E Petar i î dinti dell'insegnamento' secondario, @{licei.|, | « Ogni comune la cui popolazione ascendò 
se; FISDR Stipe ae | del PapaoB: CIÒ, DOD, i Pare, JANRFORIBEE col ivi teno all nopo;.e per-r| a 8000 abitanti © più doyrà stabilire e man- 
° Non è vero, come venne detto , che il si-,, governativi se 0 spendo rana A pati Ram Bi Molte Sla 

s laxFrancia;.non è divenuta su- er una cOnfe-! gnor. Di Moustier ;abbia indirizzata una; cir=, ciò a nome dell PE rt lecita Conad All'aftitolo 8°. 

n porfiuadopo de, dichiarazioni fatte alGorpo 1e5i | tenza. evropea. i riuscisse a mettersi | cojare agli agenti. diplomatici per ispiegare | acciIniA ni bende a.rispondere al senatore |, micorzi e. dite che quest’ atticpio viola 
slativo dal ministro di Stato: i Fac d'accordo ‘su questi punti fondamentali, ud. significato e Limportanza del. discorso del .si- | aanmmsame pre! si di cose estranee | la libertà dei comuni ,' moltiplicando troppo 
ci imile. Però dobbiamo rallegrarei indici alle altre hi ‘ha d'uopo di spiega- | Matteucci; ma,siccome-parla, di 005) gica SERRE ; ti 
se orna fil Ho |cogferenza, e bisogna he image noi Liga Îl Inogo EuprBARASE 026: P9A bi; susa alla discussione, il presidente lo invita ,a non gl’istituti tecnici, che.non ipo essere tu È. 

î MEL ietogetto sia accolto po er istabilire il tei dI 150... zioni. 1 Ù Pa i i quali l'insegnamento riescirà con- 
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6) OLA ASA 


A 
agro Ri 
Cerano >" 


«Ogni comune ‘in cui la popolazione ag- | 
glomerata in un solo luogo ascende ecc. > 
amnivamkne propone invece si dica: 


i comune la cui popolazione ascende | è i 
so,o00 gf da colica là questione dell'ordine pub | 


blico, della sicurezza interna éd @sternà dello 


a 10,000 abitanti, con' un’ agglomerazione di 
4000. dovrà, ecc. » 


ed il ministero non fece che confermare gli 
ordini dati dal precedente gabinetto. 


Dunque non ci fu nè illegalità nè arbitrio, 
dl’anche ci potesse essere, non è forse 


L’ art,:10 è approvato modificato secondo | Stato ? 


suggerì il senatore Arrivabene. 
Gli ‘articoli 11, 12; 13: e 14 sono appro- 


Il poteteesecutivo non è supetiorè alla 


legge, ‘ma’ esso deve eseguirla è farla ese- | 


vati senza dare luogo a discussione, esì'ap> | guire. Arbitrio ci sarebbe stato se il mini- 
prova pure l'articolo 15; modifivato dul' rela+ | stero nva' avesse ordinato l'arresto. 


tore. 
La seduta è sciolta alle ore 8 112. 
Mercoledì, 18} il' Sentito terrà sedita' pub- 
blica. alle: ore. 2. pomeridiane. 


i 


cata DEL DEPUTATI 


ronvita dei É1 DidHitone 
PRESIDENZA DEL: COMMENDATORE: LANZA 


Lu stata e’ aperta Tocco 119° colle “se 
lite' formalità. af 

L'ordine del giorno, reca: o ; 

Seguito: della interpellanza. dei, deputati, Mi- 
celi; La-Porta e: Villa, Tommaso sopra Ja. con- 
dotta tenuta dal governo negli; ultimi avveni= 
menti politici. 0 

comm. propone: che! si tenga seduta do- 
mani. 000: 
Questa. proposta . verrà messa: ai voti al- 
lorchè la Camera sarà in numero» 

conte presenta una relazione. 

Un deputato. di cui non intendiamo il nome 
presta. giuramento. 

comin. rinnova la sua proposta: 

cmuaves propone che domani si discuta 
pure,il progetto di legge-per. la proroga dei 
termini stabiliti per la rinnovazione delle.iscri- 
zioni. ipotecarie. 


cuni vorrebbe che domani si discutesse.| 


la sua interpellanza sul passaggio. degli im 
piegati giudiziari (Rumori). r — 

mena (guardasigilli) prega l'on. Chiaves a 
volere permettere. che. il progetto di. legge da 
lui. citato. venga .discusso lunedì; poichè..la 
relazione..non fu. ancora distribuita. 

accordato: ..».. 1 

La. Camera: stabilisce inoltre. di. tenere se- 
duta domani. 

La parola spetta al. signor ministro di gra- 
zia e giustizia (Movimenti d'attenzione). 

azar, Quanto. dissi, eri vi avrà, provato 
che l'articolo 174 del Codice. penale e l’arti- 
colo 3. dello Statuto legittimano l'arresto del 
generale. Garibaldi.: Il potere giudiziario. ha 
confermato questo, arresto, e quindi il potere 
legislativo. nulla ha, che vedere con questo 


pendente, e la stessa’ Camera ha confermata 
questa libertà ca indipendenza. Non rimane 
dunque a leî sottoposta che la questione pò- 
litica, 

Fetieltait anto ‘successe nella di-' 
sclissiolie sull'arresto del dépritato Mordini ed 
altri; mha nel casò presetite il generale Gari- 
baldi fu prontamente rimesso al potere, giù- 
diziario, quindi le accise che in' allora furono 
mosse; al ministero non reggono nél caso’ 
nostro. “ii fia 

lo mi rivolgo alla vostra lealtà' per sapere 
se.yi è legalità od arbitrio nel collegno’ te- 
mutò” dal generale Garibaldi prima e dopo il 
proclama del Re; i0 vi domando se vi è u- 
manità di lare spargere inutilmente tanto 
sangue generoso in un'impresa che non aveva 
nessuna speranza di riuscita, se è umanità 
gettare il lutto in tante, e' Lante famiglie. 

Nessuno . nega’ che la' libertà individuale 
esìsta e sia’ garantita nè. che la persona di 
un deputato sia inviolabile. Tutti conosciamo” 
lo statuto e la legge. 

Ora. però trattasi di sapere se 1’ arresto 
del generale Garibaldi fu ordinato ed eseguito 
in flagranza. i - 

Ecco il testo dell'articolo 17 del Codice di 
procedura., penale (lo. legge), il quale. parla 
della flagranza, Vi sono due flagranze, l'una 
allorchè il prevenuto è. inseguito. dal pubblico 
clamore, l’altra allorquando, esso commette il 
reato invista di altri, oppure allorchè si trova 
in possesso, di un corpo del delitto stesso, 
oppure di un, corpo col quale lo, ha perpe- 
trato, to 

Gli, argomenti adotti dall'on. Yilla non val! 
gono la pena di essere discussi, poichè ‘ognuno 
è persuaso che non, reggeyano...,..., 

Allorchè il generale Garibaldi lasciò lo 
Stato romano la materialità del reato esisteva 
ancora, perchè ognuno capisce che il suo ritiro” 
non, poteva da un momento all'altro mutare : 
la materialità delreato. Inoltre allorchè fu ar- 
restato il generale Garibaldi egli trovavasi 
nel caso del. prevenuto , il quale ha con sè 
gl istrumenti del suo reato. Egli era circon- 
dato, dai. suoi generali , dal suo, stato mag- 
giore.e, da molti volontari... _ 

D'altronde. nel nostro caso si può applicare 
la legge per ciò che riguarda ..la flagranza 
per reato, poco. prima commesso, Ora quale 
è il tempo nel quale dopo commesso il | 

«reato può ancora essere considerato come 
commesso in flagranza? ‘ 

La tesi fu lungamente discussa dai giure- 
consulti. più eruditi, d' Europa. In ogni modo 


fatto. Il potere giudiziario è libero ed indi- | 


To nor discuterò le brillanti frasi dell'on. 


Ferrari di dimostrare il prestigio del gene- 
| rale Garil ) 
posso dissimulare: che egli è davanti alla 


baldî, ma pure ammettendolo, io non 


legge un cittadino uguale agli altri. È 

| L’impres@ div Garibaldi era una! violazione 
del articolo 8° della Sfatiito; violava il trattato 
del 15: settembre 1864 che voi ancorà poco 
tempo: fa vavète dichiarato) inviolabile, e Io 
Violavà perchè lo strappava seriza' il consenso 
dei: poteri! costituiti: 

Jo ‘attendo tranquillo la'vostra: sentenza, ma 
la voglio chiara eprecisa: o assoluzione o coîì- 
datina? Nom diròin quali gravi'circostanze abs 
biamo accettato il potere; non ce ne faccia: 
mo: ud vanto; perchè=la calma rientrata‘ negli 
spiriti ‘ci rese più facile il compito. lo mi af- 
fidorlal'‘vostro senno @ non: dubitate che colla 
calma, coll’ordine, questo giovane ‘regno; ri- 
stabilitarè migliorata la pubblica amministrà- 
zione; ristaurate le) finanze; come sarà ordi= 
nato'e tranquillovall’interrio;-sarà pure rispet= 
tato e stimato' all’estero» (Viva &pprovazione 
ed applausi) 

corn (per una mozione d'ordine) conivengo' 
delle gravità delle parole pronunziate dal guar= 
dasigilli) @ siccome molte di 'essé suonano at- 
cuse' gravi al mostro partito, noi vogliamo sa- 


\ pere tutta la verità; epperciò chieggo. chela 
| discussione Sia' ‘amipîa. anche ‘al costo’ di'tè> 


nere due sedute ‘al giorno. (Rumori) 

dhesidivié. La Camera nom pud limi 
tare fino da ora il suo tempo; epperciò ella 
potrà svolgerè la sud proposta allorchè sarà 
chiesta la chiusura. 
i ba goto spettaval deputato Crispi: 

cmis@r credé-che la parola spetterebbe ad 
un’ deputato ‘ché parli in favore, poichè i mî- 
| nistri‘ non ‘sond’ mai iscritti e parlano quando 
credono. 

Il presidente, aderendo. al desiderio dell'on. 
Grispi, dà la parola all’ on. Minghetti. 

mincierri Tutti gli datori disimistra che 
parlatonò ébbero questo di comune; che as- 
salirono la Convenzione. A sentirli, la causa 
di tutti i mali fu la Convenzione. 

Io risponderò a questa» accusa: perchè se 
non lo facessi mancherei alla mia dignità ed 
alla, verità de’ fatti, 
| Non sta a, me, dichiarare, se . il; ministero 
crede che, la: Convenzione è sciolta, sospesa, 
oppure in vigore;. Certo è frattanto che l’altra 
parte contraente si è: dichiarata.in proposito. 


legislativo .che per-lei la Convenzione esisteva 
i ancora fino a che nom; fosse: sostituita da.al- 
travatto internazionale! 

Rammento le.ultimesedute del luglio scorso 
nelle quali da tutte le parti. si affermava e 
si voleva il: rispetto! della.;Convenzione. Il 
presidente del ;Consiglio. dava. assicurazioni 
molto rassicuranti, Tatti gli oratori di sini- 


la inviolabilità; della Convenzione. 

Come mai dopo pochi mesi ci si viene a 
dire il contrario? Come mai a scena è così 
| mutata: UU (III 

Sî & detto: vi érà impossibilità di eseguirla, 
dubbiezza di interpretazione, contraddizione 
al diritto nazionale. 

Esaminitimo' queste’ obiezioni. 

Impossibilità di eseguire la Convenzione. 
Come Potreste dirlo allorchè tutti "i docu- 
menti: diplomatici, tutte. le spiegazioni: date; 
la stessa coscienza nazionale. vi. rispondono 
che nulla era.di. più possibile esecuzione. 

Dubbiezza d’interpretazione. Ma yi è forse 
cosa più chiara del 1° articolo della Conven- 
zione? Signori è la violazione di questo ar- 
ticolo, è la negazione della Convenzione che ci 
ha portati al punto in cui siamo. 

Negazione del diritto nazionale. L'on. Berti 
vi' ha" detto' con frasi’ chiateed incisive quarito 
mutamento gli Avvenimenti dello sébrS80 anno 
abbiano prodotto! nell'indirizzo: politico {della 
Francia: 

.1l signor Rouher ha detto.che la Conven- 
zione era la rinunzia a (Roma. A:\questasas- 
serzione: risponderò: /che si può : dire. tutto 
quello:che si. vuole. marche i fatti «restano, 
Nella relazione colla quale noi. presentavamo 


{ la-Convenzione:al Re noi escludevamo il pen- 


siero. che essa distruggesse il voto del marzo 
1861 che proclamava: Roma capitale. 

Citerò inoltre la circolare del «cardinale 
Antonelli viti: data del 18 novembre 1864. 
Inoltreil' sigrior Dronyn' de Lhuys dissè Za 
Convention ne veul dire nt plus ni moins de 
ce quelle dit, bad TIVI i 

A nessuno -è lecito. d’interpretare» isdocu- 
menti per quello che'non*dicono. ‘Nel (diritto 
internazionale un documento dice ciò che in 
esso: è seritto. Nella Convenzione vi furono 
diverse interpretazioni; ima esse elilieto una 
solùizione. ( 


il tempo che scorse dalla sua entrata nel Re- 
gno al momento del suo arresto era precisa- | 
mente quello che poteva mettere una'locomo* 
tiva pertraversare il tratto di strada che' se- 
para il confine dal luogo in cui, fu arrestato, | 
Il ministero ha inoltre arrestato‘il generale 
Garibaldi perchè egli era spia già arrestato 
a Sinalunga, a Caprera, ed, una terza volta . 
l'ordine  d' arresto, giunse. troppo tardi. 


era dunque sempre un prigioniero di Stato, 


Basta citate i dispacci ‘del nostro ministro 
degli affari estefi;) Je parole del sig» Drouyn 
de Lhùys; basta ricordare la conferenza ite 
nuta' ffa‘questi @ il signorNigra in presenza 
dell’imperatore, conferenza nélla:quale furono 
confermati i termini dei-dispacci del: Signor 
Nigra del 15 settembre e' del:30 ottobre; 
Ora jo sfido chiunque ‘a ‘trovare ‘in questi 


li © duè dispacci una’ parola ché iniplichi Taio 


nutizia a Roma, oppure il ritoriosciniehto "del 


11:18 novembre la Francia dichiarò. al Corpo. | 


nistra furono allora d'accordo per sostenere ; 


[an ea: Sas x 
potere temporale. L’ ultima parola fa questa 
quistione spettà al generale Lamarmora col 
dispaccio del 7 settembre 1864. 

- 1 fatti rimangono quali sono ed è inutile 
il voler trave. Tal A 


soYranifà tomitifie. Età questo il 8610 punti 
quale . potevamo trovarci d'accotdo colla 
cie, la qualé ha sempre dettò che nor per= 


metterebbe salla rivoluzione d’ | : i a 
{lo non tengo alle date ed alle parole, ima ci: 


dell Papa. Th pati témipio: perda Fhafibia ant-, 
metteva implicitamente che il Papa dovevà 
vivere col consenso dei suoi sudditi. 

Citerò le-stesse parole dei ministri francesi, 
i quali dichiaravano che la Francia voleva 
che;.il, Papato provasse di, avere sufficiente 
vitalità, per. vivere della vita temporale. . 
|. Questo.era il senso che tutti gli uomini 
«di Statò diedero alla Convenzione di set- 
|.tembre. 

L'oratore dà lettura di una lettera di lord 

Palierston, il quale, oltre the essere “un 
grande uomo di Stato, era puré' un seveto 
vapprezzatore dei fatti. In essa è detto che la 
(Convenzione è un atto della più alta impor- 
tanza e molto favorevole all’ Italia (Vedi il 
l- testo di. questa lettera nelle ultime niòtizie). 
È strano che nessttio, della sinistra abbia 
patlato di Roma. l romani non hanno risposto 
all'invito .del generale Garibaldi. Ma che cosà 
prova ciò? Forse che i romani per ciò tion a- 
mano la patria? Ma a questa stregua tutte 
le città d’Italia rioni l'amerebbero. 

L’oratore cita i-fàtti successi nel 1843 ad 

Imola} a Milano nel'1854, nel Friuli nel 1805, 
dove le popolazioni nom risposero: Ma che per 
ciò ? Forse ché questi paesi non diedero più 
tardi esempi stupendi di amor patriò -(Bene). 
Egli è; o signori, che a Roma, come a Mi- 
lano; le popolazioni. non avevano, fede. nel- 
l'impresa. ;, 

Comunque sia, Vinci 
Papato di vita propria. 
hanno sempre la libertàvim-bocca, che se ne 
credono i soli sostenitori;, è strano: che siano 
stati i soli che non abbiano avuto fede nella 

libertà. 

E nessuno ha dunque pefisato alla grande 
influenza éd attrazione che n grande Stato 
ordinato può esércitaàre soptà un debole e ra- 
chitico Vici? (Rimori). Si, 0 sighoti; (il solo 
safiglée ché può far vivere il potere tempo- 
rale sono le mostre improntitudini '(Bene). 

Due sond Je questioni :' dall'aspetto nazio» 
nale bisogna affermare che Roma spetta al- 
l'Italia; dall'aspetto cattolico (e qui è la Frane 
cià ‘che' parla) non si può permettere che lau + 
torità del Pontetite venga menomata. E hiòon 
son soltafito i cattolici che desiderano l'in 
dipendenza del Papato, tutti’ la vogliono que- 
| st'indipendenza ! cattolici ed attatolici, per 
fino i fifosofi, ed è perciò che si diss8 che i 
più grandi papisti soîto i voltertiani (Bene). 

Può darsi chié ciò non tbrni secondo le nò- 
| stre aspitazioni, ma è certo che il colite di 
| Gayour, convinto di questo stato di 6636, E 
| feriva alla Chiesa, ii cambib di un'effimero 
potere temporale, Ta libertà pioma éd' iriterà. 
* Ed anch'io eredoche i plucet'è gli èrequatur 
‘ andranno messi a fascio, in'un tempo più 0 
. ménio' Jontano, colle èncicliche è col sillabo. 
(Bravo). ” 

Non è Roma, è la conciliazione chè roi 
| dobbiamb Cercare; noi dobbiamo cercate l'o- 
| pinione pubblica déi cattolici. Bisogna" per 
| suaderli che ‘ron voglio attentare alla in- 
| dipendenza del Ponteficé. Allorchè lo avremo 
fatto saremo tolto vicini allo scioglittiento 
| della questione. Eppoi ci si viene è dir ché 
' la Convenzione ci allontaftà da Roma! Signori, 
questa asserzibhe non è stria, nè mi perderò 
‘ a discuterla, 0“ 

Ora dovrèi dire quale sarebbe a miò cre- 
dere il ‘contegno dOFltatia nelle presenti cir- 
costanze; chiedo petò prima un momento di 
riposo. 

nunca (riprendendo). Vengo ora alla 


lasciar vivere il 


cosa. fare? 
Ero perfettamente d'accordo col barone Ri- 
casoli allorchè temeva ‘come un pericolo ‘che 


| un tappeto verdé. Era possibile con una buona 
‘i politica n andare a quella conseguenza, ‘ima 
dopo i fatti avvenuti 6 nella situazione in 
g gui ci troviamo hon era possibile riltatare Ta 
— coliferenza; epperò approvo il governo di a- 
' verla accettata. Un paese libero, il quale per 
propria colpa si. trova in cattiva posizione 
non poteva rifiutarsi di recarsi alla conferenza. 
Non essendovi andati, l'Italia sarebbe rimasta 
sola, ma non mi dissimulo le difficoltà che 
si opporrebbero. alla pratica conclusione di 
; questa. riunione, 


Pai I 


| Horsman disse con rafione'alla Camera dei 


; fare paragoni colla‘ conferenza per il Lussem- 
| burgo perchè prima di ‘fare ‘quella ‘riunione 
| tutti ‘erano d'accordo. ; 

| Ho sentito Suggerire' du 'sitlistra ‘il ‘pattitò 

| di tétterè il broncio ‘alta Francia e di'lasciire 
i filiicesi a ‘Roma. Questo ‘programma è as 
sutdo. Ma vi'pare che ‘si ‘possa ‘consigliate 

; una Simile ‘politica? i ‘pate ‘chie si' possa la- 

i sciare ‘i francesi ‘a Roma? Dopo ‘elie l'epoca 
degli irterventi era finita, oi Ja Vediamo rin- 

| novata. Ota il ‘prinio pensiero ‘della ‘nostra 
politica deve essere’ quello ‘di ‘allontanare i 
francesi. La loro presenza "in Italia nòn farà 
che renderci più difficile il cammino, 

i Si'dice che l'occupazione francese è ‘tem- 
poranéa, ma anche nel 1848 essa'éra momén: 
taliéa, éppure durò 17 anni, 

La vostra ‘politica “noh 'è libèrà fino ache 
la Frificia è ih Italia: ‘LA prostiza delle sue 


ee fio APR Co 


quei signori Che | 


parte pratica della nostra politica odierna. Che”. 


crippe partlizza tutto il movimento nazionale Fdella patria (Approvazione 
i romani; | sia pure-che il governo 


che tanto "vogliamo nasca attorno»ai-romani 

Che cosa chiedete? Quello che il partito 
clericale desidera e spera tutti i giorni. 

«Adche iòvorretiuma politica altera ed in- 

fidènte?ma all iamo prima i francesi. 

là Capirei questà politica ove la Francia 

Gì chiédesse cosa éontraria al ‘mostro onore, 

Îa it tale cdso éssà sarebbe una politica di 
netéssità. e nòît-utà-politica di elezione. 

Bisogna allontanare i francesi da Roma. 


vogliono nuovi patti per garentire il terri» 
torio pontificio perchè giammai Ja. Francia 
permetterà che il Papa cada nelle vostre 
mani. lo non voglio politiche sterili, ma vo- 


‘glio rimettere il Papa in condizionì normali 


perchè allora soltanto ci avvicineremo alla 
meta, i 4 
L'on. Civinini ci disse che. per. andare, a 
Roma bisognava non parlarne; In.questa po- 
litica v'è un lato vero. Anclè ‘io credo che 
per aridare è Roma bisogiia parlarne il meno 
possibile. Nori bisogna che essa'ci faccia di- 
menticarè i nostri impegni è le nostre icose 
interne. 

Noi abbiamo chiestovad* una--nobile pro- 
vincia un grande. sagrificio..e.. lo. abbiamo 
chiesto in nome di Roma; dunque non biso- 
gna dimenticarla e ‘ricordarsi. che. essa ‘deve 
essere presto o tardi la. nostra; capitale. Se 
questa provincia vi ‘chiedesse Roma a giorno 
fisso voi potreste risponderle che ciò non.era 
quanto le avevate promesso, ma se voi di- 
verreste fedifraghi, questa provincia nobi- 
lissima vi, direbbe. che. voi avete mentito è 
l'avete ingannata, ed..i0 stesso allora sederei 
sui.banchi di sinistra, 

Volevo: provarvi che Ja base di una buona 

politica estera è una buona politica interna, 
mha di ciò parlò l'on. Berti e non vi tornerò 
sopra sebbere siasi: detto da un arguto stati- 
sta chie în politica il ‘iiglior’ tnezzo pet riù- 
scire è la ripetizione. i " 
| L'on. Ferrari ci parlò di. misteriosi im- 
pegni. od. ordini. lo nego tutte, queste insi- 
nuazioni. La libertà è il motore di tutta la 
Vita':di ‘un popolo, ed a.questa certo nessuno 
attenterà. È bensì vero che l'abuso di questa 
libertà cofiduce al dispotismo, ed allora è:certo 
dé il'popolo non amerà questa libertà. Sa- 
petè in qual modo pericolerebbe la li- 
bertà? Se tutti i giorni cambiassero e tomini 
e politiche, .se gl'impiegati non fossero sicuri, 
se..tutti. i, giorni .,sì cambiassero,gli ordini 
interni; se i «giurati temessero. di pronunziare 
i loro giudizi, se la stampa invece.d’illami- 
nare il paese cercasse di traviarlo, se pochi 
tomini si erigesserono ad'esecutori di fatti è 
spedizioni malgrado il voto del Parlamento, 
se la légge noù dovesse essere rispettata, ah! 
allora: signori il popolo non amerebbe più la 
libertà. e, rovescierebbe tutto per chiedervi il 
dispotismo, 

Egli è perciò o signori che io v’impegno 
a darci (mgoverno forte; a tutelare la libertà, 
d tion perttettere la licenza; io've'lochieggo 
in nome di questo sistema parlamentare ‘che 
è îl più consorio alla moderna civiltà e Yòi 
avrete il mio voto di fiducia (Viva approva- 
Sione). " 

La parola spetta al deputato Crispi, 

crise. La cedo al deputato Coppino. 

corrino; Come deputato eicome membro 
della passata ‘amniinistrazione '‘crede di -do- 
Vere ‘prender parte in questa discussione è 
si sforzerà di spiegare'da quale parte ‘stia la 
ragione e la libertà. 

Signori, alla tribuna francese furono pro- 
nunziate. parole amare, eppure in quest’aula 
yi. fu chi. disse. che quegli oratori. avevano. 
ragione (Approvazione: a sinistra). 

A Parigi si osò negare il nostro diritto 
nazionale, eppurein questo ‘recinto quasi non 
si vorrebbe neppure protestare (Bravo). 

Si parla di fare rispettare Ja legge, ma 
prima, di farla rispettare ‘bisogna far rispet- 
tare il nostro. programma nazionale, . il no- 
stro. diritto. che. è.la.chiave di. volta del no- 
stro;edifizio. 

Voi ci.venite dicendo ‘esser novità antica che 


: la questione romana fosse portata attorno ad’ 


! comuni che la conferenza'hon poteve riuscire 
senza un programma ben stabilito. Nè'si pud'. 


a Roma ‘il doppio reggimento fa.sì che lessà 
cade nel »farigo, sè ‘brutta egla soma. Ma se 
‘ questo è vero, coma ‘è verò, in quale modò 
* nellò ‘stessò ‘tempo ' affotmiate di volere fate 

di questo doppio potere la base della vostrà 

politica, in quale modo volete conseguire il 
* compimento del.programma nazionale facendo 
| alleanza con questo doppio..potere (Viva. ap- 
| provazione a sinistra). 

Avete voluto fare credere che noi abbiamo 
abbandonato le redini “del’potere per paura 
? del pericolo:-.Il.signor Mari che allora-era. a 

Parigi ‘forse ‘hoh «sa come ‘ayvennerò Îe cose, 
‘ ma il generale Menabrea che era presente sa 
bene che ciò non è vero: Del resto il mio 
collega, deputato ;Rattazzi vi spiegherà ciò 
che avvenne allora, 

Î Signori, . vi è in Italia ‘un uomo eccezio- 
| nale, patriota appassionato che vuole ad ogni 
' costo contribuire a liberare il suo paese. Se 
perde, egli viene incolpato .di tutto il male, 
viene imprigionato; se vince, il governo lo 


accoglie ‘a braccia aperte e gode del frutto | 
del sangue suo e de'suoi. (Bene a sinistra). * | 


(Ci è difficile afferrare î pensieri dell’ ora-. 
tore, perchè parla a voce molto. bassa), 
L'on. Coppino tesse la storia deì tentativi 


e della volontà pertinace di Garibaldi di libe- | 


rare Roma, ua di 

Dice che fuarrestato due volte, ma che non 
perciò si potè dominare quell'agitazione, per- 
chè, quando anche fosse stata contraria ‘allà 
legge, era però l' espressione di quel ‘senti- 
mento prepotente di  tutto‘m popolo ‘che ama 
il suo” paese, che Vuole "Roma perché éssa è 
il suggello della "tinità e della indipendenza 


Li A I, 


glio «anche, supporre per un momento che {; 
simo dalla parte del torto, ma i giornali stessi 
che difendono i nostri accusatori, gli 
giornali i più moderati*non gridavano in quei 
giorni: Avanti! Avanti! e ciò perchè dunque? © 


(Benissimo ‘a sinistra) . | : F 
Del resto, se meglio si conoscessero tutto 
le disposizioni prese dalla passata ammini 
strazione onde impedire ai volontari di pas- 
sate la frontiera, i giudizi mon sarebbero tante 
avventati. Tutti i documenti governativi, tutti 
\.dispacci, provano quanto iodico.;... 
L'esercito italiano fu un modello di disci 3 
edi abnegazione, arrestando i volontari, à 
mandoli, impedendo perfino il passaggio di 
viveri. Rammentate i primi combattenti. I 
volontari non erano nè armati, nè vestiti, nè 
nutriti. Ma credete dunque che, ove il go- 
verno avesse voluto aiutarli, non poteva la- © 
sciarli vestire, non poteva lasciare passare 
i viveri, ton poteva loro darè*qualthe' can- 
none, non ‘poteva dare loro qualche facile! 
onde premunirli contro gli esperimenti che i 
Chassepot dovevano fare contro petti italiani? 
(Benissimo a sinistra). Non siamo dinique noi * 
che abbiamo fattò quella'situaziore’noi Ja 
trovammo già bell è fatta. La responsabilità 
non deve dunque colpire noi (SÙ sè No! no! 
Movimenti in vario senso). s'itesb 

L’oratore continta a tessere la storia degli 
ultimi avvenimenti è giunge ‘alla dimissione»! 
del ministero, che‘ fu provocata perchè mon !! 
potè fare quello ‘che credeva di dover fare. 
Un illustre generale fa incaricato di comporre > 
un novo ‘ministero, fia in quei giorni poteva 
forse îl ministero dimissionario fare atti po-.; 
liticî che fossero precisamente in contraddi- - 
zione con quelli che il nuovo presidente del ; 
Consiglio voleva adottare.’ Ci era facile di... 
ripétére il fatto di Sinalunga, ma con qual |, 
diritto? Nòi non potevamo continuare la no-»» 
stra ‘politica’ perchè era’ precisamente perciò 
ché avevamo rasseguate le nostre dimissioni. 
(Bene). i i 

Si può dire tutto quello*che si vuole, ma:! 
la Convenzione ‘aveva ricevuto due-diterse:! 
interpretazioni : tima francese ed una italiana. 
Ma se equivoco ci ‘è ‘stato, è forse colpa no- 
stra? La Convenzione diceva forse da qual 
partè doveva stare la forza per farne rispet- 
tare il pensiero ? La Convenzione ha-delle » 
patti chiare ‘e ‘delle parti oscure. Del resto, 
le parti oscure sono forse più chiare di;quantò | 
lo volevate fat' credere, Non è forse vero:che » 
nel dispaccio ‘del'‘20 novembre: il sig. Nigra 
vi diceva‘che la Francia interverrebbestanto in 
casò d'invasione quarto in caso d’insurre- 
zione ! sh î 

Sè la‘ Francia può intervenire in icaso di 
insurrezione a Roma, dove è il vostro accordo > 
d’interpretazione identica ? E se non v'è stato 
questò d'accordo, in quale modo intendete di 
fare valere è mantener il vostro diritto? (Bene). 
Egli è èvidente però che la parte chiara era 
quella che parlava’ di obblighi positivi per. 
l’Italia e ‘che tutto ‘il'‘resto éra ‘oscuro. b 

Il diritto della Francia d’intervenire anche 
in caso d’insùrrezione, non è compatibile col- 
l’interpretazione che gli autori ‘della Conven- 
zione ci ho dato sulla portata ‘di questo 
atto internazionale. 

T volontari avevario frattanto cominciato a 
passare alla spicciolata la frontiera, e la pas- 
savano, în piccolissimi gruppi è con sottilis- 
simi artifizi, cosicchè ‘con tutta la loro buona 
volontà le autorità Ron potevano tiuscire ‘a 
iwpedire il loro passaggio. 

ll signor Minghetti ci disse'che ‘i romani* 
non risposero all'appello del generale Gari- 
baldi, ma che questa non era buona ragione 
per credere clie essi non aminò la patria e 
non siano pronti ad acclamare il'governo na 
zionale; sarà benissimo, ma'è certo che‘aniche 
in' Roma cittàdini italiani ‘si battevano. 

Comunque ‘sia, ‘allotchè la Francia credeva 
di essere in diritto d’ intervenire, noi dove 
vamo riconoscerci un pari Idiritto&d ‘inte 
venire hoi pure. Bisognava ‘intervenire. moi 
pure al primò annnzio della partenza ‘delle 
truppe francesi a Roma. Credete forse: che 
questo - fatto avrebbe prodotto ‘un immediato 
caso di guerra? Nò  ‘o’signori’, perchè da 
Francia doveva riconostere che Sè vi vera 

| torto, 'èssò sarebbe stato per entrambi. 

L'on. Massari‘disse chie ‘al suo partito ‘tocca 
seltipre rimediare i falli altrui ‘e ci chiese ciò 
che abbiamo fatto dell'Itelia: 

Aggiunse però.che egli. fu, soltanto per po- 
chi mesi minoranza. Ciò vuole dire che fu per 
otto anni maggioranza. (Bene) «Gli. domaniderò 
io.che cosa il suo partito ha fatto dell’Italia? 
Essa .gli ha dato, danari,, sostanze.e figli, che 
cosa ne avete fatto? Ayete forse.organizzato. 
un forte esercito che potesse in. qualunque 
sia momento farerrispettare «i diritti della na- 
zione, avete forse fatto ‘una buona immini- 
strazione, ristabilita la sicurezza pubblica e 
ristaurate le finanze? ‘hò. (Benistimo) E Sè 
nulla, di tutto ‘ciò avete’ fatto con qualè di- 
ritto, vi, erigete, a giudici nostri mentre siete 
1 primi colpevoli. (Approvazione) I 

Dunque bando vai facili vanti; non: menia- 
mo tanto ‘rumore «per. pochi risultati; non: ci 
vantiamo dell'alleanza colla ‘Prussià che ci co- 


| Stò molti ‘dolori, “seppure mon è vero, come 


disse Toti: Berti, the questa alleanza ‘ci riportò 
i francesi a Roma. sai 

Che il’ passùto ci sia d'esempio, questo 
è ciò che .io pure voglio e bramo, e dopo 
facciamo, tutti: il nostro possibile onde curare 
efficacemente i mali di cui è afilitta la pa- 
tria (Viva approvazione nei banchi di sinistra 
e del centro ‘sinistro). ; 

(Il'riassunto ‘di questo discorso riuscì na- 


Îl turalmiente “monco ed ‘incolmpleto «stante a 
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- Essa ha creduto che forse l’unità e la libertà 


sporco _FEBPESoOroT_LTtras» 


* siano quelle addotte nella discussione sul voto 


voce. debole. dell'oratore e la distanza dalla 
quale parlava). qui Ra 

La seduta è sospesa per i minuti. — 

enesuente. L'on. Coppino ba facoltà di 
continuare il suo spit, “ia di sal 

coprino. Avete un re di non pen- 
sarè ‘a Rota, ma badate che nel giorno in 
cui impedirete che la si liberi, non parta da 
quella città un'enciclica od, un sillabò che 
condanni tuttò ciò che fate, le vostre leggi e la 
stessa vostra onestà; badate che tutti i giorni 
nelle afflizioni delle provincie meridionali voi 
non vediate l'agitazione . di,, il potere 
del prete. Non è possibile ‘il ‘silenzio sopra 

Roma, questa questione si ètroppo infiltrata 
nei nostri cuori, nostre leggi, nella no- 
stra vita politica, 

L'on. Berti ha ragione : la Francia-ha una 
missione, ma la missione della libertà e l’ob- 
bligo di ‘nantetiefe (ifiviolato ‘il’ primato di 
questa. liberlà, non quella di essere scudo e 
sostegno della teocrazia. 

E missione sia quella della Fran- 
cia lo hà compreso e provato il terzo Napo- 
leone, aiutando nel 1859. a far libera l'lalia. 
Il ‘primato. della libertà e delle nazionalità ha 
forse potuto ‘inspirare dei ‘timori ‘alla Francia. 


tedesca sarebbero..una macchia sulle splen- 
dide pagine della. sua storia, epperciò dalle 
due ..sponde, del Reno due .popoli che dovreb- 
bero essere fratelli si guardano con diffidenza 
se non con ira. 

L'oratore esamina poi î risultati dei sistemi 
delle nazionalità, e specialmente le conse- 
grenze, dell'unità tedesca; poi passa a discu- 
tere :gl'interessi. dei | cattolici e ‘ad indagare 
quali possano essere le Joro pretese e fino a 
qual punto; essendo. legittime, esse possano 
e debbano essere soddisfatte. La ‘voce sempre 
più debole dell’oratore però ci sforza, nostro 
malgrado, a tralasciare di seguirlo ‘nelle sue 
dotte disquisizioni ed a riportare di tanto 
intanto qualche frase di sbalzo. 

Si dice che a Roma non si può andare 
colla violenza, e ciò stà bene. Ma credete che 
la Roma cattolica’non sia confusa colla Roma 
politica ? Sì, che lo credete, perchè sperate 
in un tempo più o meno prossimo di divi- 
dere questi due elementi tanto' diversi. 

Bisogna trovare .il modo di conquistare la 
Roma politica. Nel :1861 però le condizioni 
generali della questione erano ‘differenti di 
quanto lo siano oggi. i 

Nel 1861 si proclamarono i. mezzi morali | 
Esaminiamo!se essi sono i soli-coi quali si 
possa giungere ‘alla meta. E qui l'oratore, 
esamina quali sono questi mezzi morali e 
quanta importanza essi abbiano nel caso no- 
stro; e. finisce col dire che questi mezzi mo- 
rali 'sono la persuasione dei cattolici. ‘Perd.i 
mezzi morali non sono ‘una forza ; essi sono 
la ‘verità, ma basta forse cid?‘ No, perchè se 
è vero che la verità penetra nel pensiero e 
nel cuore dell'individuo, non è forse naturale 
che essa si estrinsechi in fatti determinati e 
certi? (Approvazione) 

Dunque noi dobbiamo andare ‘a Roma colla 
‘verità , col diritto della nazione, senza l’in- 
tervento dî nessuna estera potenza, dobbiamo 
andarci colla giustizia! (Bene) 

L'on. Coppino ‘esamina poi il concetto ‘del 
conte di Cavour, allorchè parlò di Roma. Bi- 
sognò dire che Roma era una necessità per 
l' Italia., una. ‘necessità .che non ammette 
scusa. 

E Roma fa pure dichiarata necessaria ‘al- | 
l’Italia dall'attuale presidente del Consiglio, 
ma giova riandare se le necessità presenti 


del marzo 1861. 

* È qui l'oratore esamina le discussioni, che 
in quella volta ebbero luogo, e'cita vari brani 
dei discorsi «pronunziati in allora, e conclude 
che la necessità è ‘sempre la stessa) >’ 

In questa Camera c'è un fondo che è co- 
mune a-tutti ; e.» possiamo affermarlo. senza 
tema ‘di errare, ma la differenza sta precisa- 
mente ‘nei mezzi: 

Le nazioni giovani. furono tutte fatte con | 
ardimenti forti e generosi, e non si capisce 
come una nazione liberale come la nostra vo- 
glia "fare alleanza con quella "reazione che, 
partita da Roma, comincia già-ad--infangare 
Parigi (Bene a sinistra). Volete forse rinno- 
varesi dolosi di-questivultimi-anni >> 

Giunto ‘a questo punto l'oratore, dichiara 
che, se il mi ‘o non cambia via e fioù 
segue i principîi ‘ènuficiati Mel suo discorso, 
egli non darà il suo voto. | 

(Questo discorso è ‘accolto da ‘applausi; 
molti deputati vatinò;‘avstringore Ta manò 'al- 
l'on. Coppino). paz { 

La seduta è sciolta alle ore 5 34: | 
Domani ‘seguito della discussione. ;..... c; 


gove 


Tadl 19) doffehte ld'dostra Gore | 
dI bel iobaltniaia. Frinte | 
ité del giornale La ‘Vespa, 


a 

L. 500, come colpevole di offesa Jal rispetto 
dovuto alle leggi, e Teodoro ‘Cracenco , ge- 
rente del giornale Lo Zenzero Primo, ad un 
mese tdi scarcerered' alla multa di L. 100, cad 
avér fatto risalire alla sacra ‘persona del Re 
il'preteso' biasimo ‘e la ‘risponsabilità ‘degli 
atti del suo governo. 


e 


Venerdì, 13, in via Michelengiolo, Buoner, 


‘| spogliò varie: persone prendendone uno seque- 


- piano, combinato e sperasi poter riuscire a 


dà pirteampo di attraversare tutte le .mon- 


i di ‘carceré ed alla multa di Li 


reca 


tentava, spendere ‘ due falsi biglietti 


Banca del Popolo da L. 1 ciascuno , che gli 


Da 


vennero sequestrati, 

Le stesse guardie ai i 

Le trestarono pure cinque 
oziosi, due Qquestuanti molesti, e contestarano 
due contravvenzioni in materia di io, 


senza la prescritta disinfezione, 


Presso il Canto dei Nelli, venérdì passa, 

il bracciante Pietro Bit; uomo di circa 50 
anni, cadde al suolo privo di .sensi,.e.fu.rac- 
colto da una guardia di città. che, messolo 


in una vettura, lo trasportava all'ospedale di! 


S. Maria Nuova. 


_—— 


Nella giornata del 13 dicembre îl termometro 
centigrado del R. Osservatorio astronomico di 
Firenze segnava la temperatura massima di 
dat e la minima di + 5,5. 

(ella notte del 14 dicembre la tempera 
minima di + 0,5. nic 


= 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Sappiamo, scrive l'Italia Militare del 
12; che il ministro della guerra nominò una 
Commissione alto scopo di studiare in qual 
modo potrebbe applicarsi all'esercito italiano 
la istituzione dei tribunali d'onore recente- 
mente, decretata nell'esercito austriaco; ‘e già 
esistente in altri eserciti di Europa. 

In conseguenza, del riordinamento dato al 
corpo del treno col regio, decreto 15. maggio 
1867, e per tradurre in atto aleune modifi- 
cazioni al corredo, già studiato, il: ministero 
della guerra introdusse ‘alcune ‘modificazioni 
alla divisa del suddetto corpo. 

Dal ministero della guerra furono stabilite 
altune varianti da farsi negli specchi carat- 
teristici degli uffiziali d'artiglieria e del genio 
congedati per l’anno 1866, ed in quelli degli 


+ della 


per vuotatura di pozzi meri | 


uffiziali ed impiegati civili del corpo di stato 
maggiore per l’anno corrente. 


— Il ministro della guerra'ha stabilito che, 
nella mobilizzazione dei ‘corpi’ i capi arma- 


iuoli ed icapi morsari debbano seguire i bat-,| francese ,, opponendo il sig. Rouher d'oggi 
taglioni e gli squadroni, mentre gli altri-capi | al signor Rouher. di due anni fa, con. che. 
operai rimarranno. presso i depositi tempo- | ha'miostrato «che: la Convenzione:.non. con- 


raeni. 


— Il comando della brigata Piemonte da | pone il Papa nella condizione di qualsiasi 


Brescia -si-è trasferto a Milano. 

la. id. Aosta da Caserta id. a Napoli. 

Ta. id. Forlì da Roccarasa id..a Solmona. | 
Id. id. Puglie da Capua id. a..Napoli: 

ll 5° regg. fant. da Nola id. a Napoli. 

Il 6° id. da Caserta id, a Napoli. 

Il 27° id. da Napoli id, a (Capua. 

Il 72° id. da Capua id. a Napoli. 

Il 4° battaglione bersaglieri trovasi a Massa, 


dovendosi considerare come non avvenuta.la | averla ‘accettata. So>la conferenza non sil 


variazione pubblicata nel Bollettino n° 104, 
che lo portava a Carrara. 7 È 

— l'altro ieri, scrive la Gazzetta delle Ro- 
magne di Bologna del 14, nell'interno della 
caserma dell'Annunziata, ebbe luogo una di 
quelle dolorose cerimonie, che sebbene neces- 


sarie, non eessano di essere sempre tristissi- | lîmpida e precisa, fu ascoltata con grande 
me. Si procedeva cioè ‘alla degradazione mi- | attenzione, Ebbe. tratti. felici, sì parlando 
litare di un ufficiale del treno d'armata, con- | del Piemonte, .che.dei pericoli della libertà 
dannato a cinque anni di reclusione ordina- | e delle varie voci di colpo di Stato. 


ria, per reato di prevaricazione, e di un sol- 
dato di linea ‘del 51, condannato a 10. anni 
di lavori forzati, pel reato di ribellione con 
mancato omicidio;, , 


Erano: presenti le rappresentanze di. tutte-| zi0so, che..pubblichiamo mpiù sotto. 


le armi ‘componenti la guarnigione di. Bo- 
logna. 


sificazione di biglietti della Banca nazionale 
da ‘cinquanta lire. Le parole lire cinquanta 
sono in inchiostro più nero, ed i contorni sono 
invece più ‘sbiaditi che non nei biglietti Veri. 

— Nell Italia di Napoli dell’ 11° si. degge 
che, la banda Pace, forte di 30 uomini, si 
recò in ‘Questi Ziorhi @lla taverha Zarone ove 
pose ogni cosa è ribà. 

La (comitiva ‘era | pèrfettarifente armata e 
fornita di tre cornette per segnali, e revolver. 

I briganti durante la notte avevano attra- 
versato gran tratto della strada ferrata verso 
la traversa ‘di Presenzano, la qual cosa ha 
messo ‘in grande allarme’ quelle popolazioni. 
Il giorno, appresso. Pace co’ suoi recossi 
pure. nelle vicinanze di ‘Riardo ed aggredì e 


strato. ò 
La forza insegue da-tutte.le parti con un 


sterminare il Pace, ora che la neve non gli 


È 


) ;ulriamo perchè attualmente il 
rig; ispira Layoro è più forte 
che altrove, e sappiamo che le-autorità mili- 
tati sfanno prendendo tutte le misure per di- 
struggerlo. 

Tadrl arrestati! Ibi Gazzetta delle 
Romatie' di Bologna del If scrive: 

Sappiamo che, poco dopo succeduta l'inva- 
sionè ‘adamo dei s‘gnori Bandera e Mattei; 


| sarebbe un insulto. Poscia trattò della con- 


— L'Unità Cattolica del 14 annunzia che, | parla, esponendo quali fossero i suoî inten- 
ad Alessandria venne scoperta una nuova fal-.| gimenti: In altre discussioni si è già fatto 


| sbagliato. 


ai quali rapinarono la somma di L, 4000 circa, 
la: questura, mercè, solerti indagini, riusciva 
ad arrestàre il maggior: numero dei colpevoli 


e scopriva il luogo del loro convegno - 
prima speriamo che anche gli dito E ata 
teciparono al misfatto, saranno in mano della 
giustizia, 

Rissa fatale. —Alla Gasselta delle Ro- 
magne del 12 scrivono da Ferrara : 
. Nella sera di domenica scorsa, siu 
în un'osteria di S. Nicolò atiro individui 
di quel comune, duè dei quali, per differenze 
Insotte vennero fra loro ad Alterco, e stavanò 
‘già per venire ‘alle wie di fatto, quando ino 
dei due pacifici giuocatori, certo Sacchetti 
Nicolò, stalliere, ‘s’ interpose per ristabilire la 
partita; ma non ‘ebbe fortuna, perché îl biroc- 
Ciaio Minelli Francesco, che era il più infe- 
rocito fra.i due. contendenti, cavato un pu- 
gmale, me Vibrò «due colpi al paciete Sacchetti, 
che rimase ‘estinto, ferendo pur anco alla mano 
destra un altro de” sudî compagni, che ten- 
tava*disarmarlo. ‘Davasi “quindi “costui “alla” 
fuga, ama inseguito dagli astanti‘ stava per 
essere da questi’ finito, quando,. sopraggiunti 
in buon punto due carabinieri reali di quella 
stazione, fu preso e consegnato all’ autorità 
giudiziaria, alla quale. fu anche rimesso il 
pugnale sequestrato. 


NOTIZIE ULTIME 


CAMERA DEI DEPUTATI 


L’on.. Mari ha terminato îl suo discorso 
mostrando come.il generale Garibaldi sia 
stato arrestato in flagranti, come d'altronde 
l'arresto non sia stato che il mantenimento 
d’un atto già compiuto dal: precedente Mi- 
nistero. La tesi che sosteneva era esclusi- 
vamente ‘legale, e non potevavappassionare 
come un discorso di politica, tuttavia le 
sue parole colle quali invocava ‘un voto 
esplicito e netto furono calorosimente, ap- 
Plaudite. 

Dopo l’on. Mari non si udirono ‘che due 
discorsi, l'uno. dell'on. Minghetti, l'altro del-. 
l’on. Coppino. 

L’on. Minghetti difese la convenzione del 
‘13 settembre 1864, ne definì il senso, non 
solo attingendo: alle sorgenti Cliplomatiche 
dello Stato, ma ‘a’documenti del governò 


fiene nulla di più di ciò cherdice, è che 


altro principe } 

Egli asserì che Roma deve venire. al- 
l’Italia, ma escludendo i. mezzi della. vio- 
lenza ed adoperando quelli della libertà e 
dell’esempio delle buone istituzioni. Rinun- 
ciare a Roma, disse, sarebbe impossibile , 


ferenza, congratulandosi col ministero di 


raduna, bisognerà pensare a quale@te altro 
temperaniento perchè i francesi si ritirino 
dallo Stato romano, questo dovendo essere 
lo scopo più ‘urgente da ‘raggiungere ora. 
La parola dell'on. Minghetti, sempre; 


Rispetto alla Convenzione lesse una Jet- 
tera colla ‘quale lord Palmerston si ‘con- 
gratulaya: di. essa. E un documento pre- 


L'on. Coppino, che fu ministro nella 
passata amministrazione , assunse di scol- 


udire l'on. Coppino ‘e stimare qual oratore 
ingegnoso è simpatico. Il discorso d’ oggi 
non è certamente il migliore di quelli che 
ha profferito. Ha esordito facendo l’apoteosi 
del gen. Garibaldi, contro cui l'on. Rattazzi 
ebbe a lottare due volte. Ciò è vero, ma 
perchè .il.gen. Garibaldi si permetteva gli 
eccitamenti vele «spedizioni soltanto ‘sotto 
un «ministero Rattazzi? Noi non seguiremo 
l'on. *Coppinò nell'esposizione de’fatti e de- | 
gl’intendimenti del ministero di cuî faceva | 
parte. Ghe vi fosse la: leale intenzione di ‘ 
mantener la Convenzione, non vi ha: dub: 
bio, ma che abbia avuta la forza, no. L'on. 
Coppino, disse ch” era impossibile , chè i 
giovani entravano alla spicciolata, ed'ha | 
ragione; ma’ che prova questo? che Ta'cu- 
stodia de'confinìi non era faccenda militare, 
ma quistione politica. Perseverando risolu- 
tamionte nella via ‘indicata ‘coll’ arresto di 
Sinalunga, i giovani non sarebbero accorsi 
L'on: Coppino', citò ‘anche ‘i giornali come 
prova degli eccifamenti che incalzavano da 
ogni ‘parte il governo ad agire. Egli hà 


I giornali liberali, noî pei primi, abbiamo 
applaudito 1’ on. Rattazzi che arrestava il 
gen. Garibaldi, e quando gli eventi incal- 
zVanio, qual suggerimento' gli'davamo? Di 
raccogliere un completo corpo d’armata © 
di metterci alla testa il gen. Lamarmora. 
Era una guarenligia. E si poteva entrare | 


LI 

nello. Stato romano per ritirarne i volontari 
senza pericoli di guerra. Questo non fu 
fatto, ed anzichè prevenire il casus delli , 
lo si lasciò cadere tra capo e collo. Che si 
poteva fare allora? L’on. Coppino fece la 
critica della Convenzione,--e-sivappoggiò ad 
ara frase d'un dispaccio diplomatico per 
esprimere l’idea che anche' nel caso di una 
insurrezione 


argomento è inutile ora il discuterne. 

Non seguiremo l'on: Coppino ‘nel :vasto 
campo della politica èstera e della quistione ' 
cattolica. Questa parte del suo discorso era 
Scommessa è prova come fosse argomento 
per lui tutto nuovo. Però, se gli argomenti 
erano deboli’ e le ide@ svolte confatabili, la 
forma è stata sempre conveniente e tem- 
perata, è talvolta ‘anche splendida. 
Quando finirà la discussione ? La rispo- 
stasi farà forse attendere ancora parecchi 
giorni, chè lianno ancora a parlare l'on, 
Crispi, l'on. Rattazzi, l'on. presidente del 
Consiglio e chi sa quanti altri. 

Ecco la lettera di lotd Palmerston lella 
dall’on. Minghetti : 


Broadland, 23 settembre 1861. 


Vi sono molto riconoscente per la vostra 
lettera e..mi -rallegro per: il'’accomodamento 
che quella mi annunziava. Le difficoltà della 
posizione erano grandi e l'accordo fatto «è 
buonissimo ; e devo confessare. essere : esso 
molto meglio ‘di quello che ‘io ‘avrei creduto 
possibile. 

È un oggetto di prima importanza per l’l- 
talia che le truppe franvesi escano d:] paese, 
ese ciò è lealmente ‘e con fedeltà eseguito 
in due ann', non potete lagnarvi pel ritardo, 


0:certamente non-attendevo così presto l'e-.|}0 


vacuazione del territorio ‘romino. 

Le tradizioni ‘istorichie senza alcan dubbio 
indicano Roma come Ja vera.capitale.d’Italia,. 
ma mettendo da parte queste tradizioni, Fi- 
renze è per molti riguardi più conveniente ad 
pri il quartier generale del governo-ita- 
fano. 

Gl'împegni presi dal vostro Re di non at- 
taccare Roma e di non permettere che delle 
bande di volontari ‘ne facciano altrettanto 
erano naturalmente ‘inevitabili ‘e saranno 
senza dubbio mantenuti; e se il Papa 
si procura un buon esercito di francesi, spa- 
gnuoli e belgi, e abbastanza danaro per pa- 
garli, potrà egli per un tempo considerevole 
comprimere lo.scontento degli abitanti del 
paese governato in suo nome. 

Ma a meno che il suo sistema di ammi- 
nistrazione non si migliori essenzialmente, i, 
villaggi e le città/Si separeranno man'mano' 
dalla sua autorità, ‘e i preti, anche in' Roma, 
incontreranno perciò gravi difficoltà. 

Tutto compreso mi «congratulo molto? sin- 
ceramente con Voi ‘di ciò che può essére con- 
-siderato un grande «avvenimento. 

| (Vòstro' sincero 
PALMERSTON. 


Si legge nella Gaksdrla Ufficiale del 14: 


Sappiamo ‘éssere giunte ‘al Ministero della 
marina ‘altre notizie circa ‘la R. piro-corvetta 
Magenta, Ta quale sta ormai per toccare il 
fine del suo viaggio di cireumnavigazione. 

Detto R. legno” alla ‘data ‘del:15 ottobre 
p. p. trovavasi tuttavia all’àncora sulla (rada 
di Valparaiso allestendosi . per. mettere ‘alla 
vela per Montevideo. Sembra intenzione del 
comandante di quella R. naye; di fare la na- 
vigazione interna dei canali formati dalle nu- 
merose isole che aspoca distanza dalla costa 
del. Chilì: fronteggiano per. una: estensione 
nord-sud di«oltre mille miglia quel tratto di 
littorale dei continente americano. La nbstra 
bandiera in quel!e acque, degnamente rappre- 
Sentata da quel R. legno, continuava ad es- 
sere fatta segno di dimostrazioni non equi- 
voche | di simpatia e stima per parte tanto 
della colonia italiana quanto delle autòrità | 
locali e. dagli stati maggiori dei numbrosi | 
legni da guerra, esteri. che. soggiornano in| 
quelle acque. ; 

Sappiamo che. la Magenta imbarcherà non | 
pochi figli di distinte famiglie nazionali re- | 
sidenti in quelle contrade per portarsi di | 
passaggio in ‘Italia; ‘siccome destinati ad en- | 
trare nel ‘collegio ‘internazionale che testè | 
inaugurò la sua esistenza ‘în Tortino, e ciò 
in seguito agli accordi în proposito stati presi 
fra i due dicasteri della marina e degli affari 
esteri. ì 

Il professore Giglioli, degno compagno del- 
l'illustre e.compianto. senatore De Filippi, 
continuava ad accrescere la sua ‘voluminosa 
faccolta di oggetti preziosi alle scienze per 
i musei nazionali, mercè le generose offerte | 
di tanti scienziati europei ed indigeni, i quali 
‘ebbe la fortuna di incontrare nel viaggio 
‘olla Wagenta. 
eg le notizie politiche delle. 
Repubbliche ispano-americane non sono troppo | 
consolanti, siccome în preda nuovamente a | 
moti rivoluzionari è perciò all’anarchia ed al 
disordine. . 

Il Chili: è relativamente. tranquillo, ‘e la 
città di Valparaiso fu* talmente fortificata da 
renderne qualunque attacco dal Jato di mare 
ben difficile e pericoloso, 
_———+prz———_—_—_——__& 


Dispacer: ELertRIÙi 


[AGENZIA STEFANI]: > 


Londra, 18. — I feniani tima io: 
far saltare in aria la prigione fan 
Londra, nella quale trovavasi detenuto il colon- 
nello BurkevUn'muro della prigione e parecchie 
case vennero rovinate. S'hanno e deplorare 
alcuni morti ‘e feriti. ‘Burke ‘è fuggito. Si fe- 
‘cero parecchi. arresti, 

Augusta, 13: — .La Gazzetta d'Ai 
pubblica una corrispondenza da Berlino. la 
quale afferma che il programma del sig. Rou- 
her intorno ìl potere temporale rende impro- 
‘babile la riunione (della\Conferenza. 

Pietroburgo 13. — Il Giornale di Pietro 
burgo dice chesin seguito 'alledichiarazioni del 
sig. Rouher si è diminuita l'opportunità della 
convocazione della Conferenza. 

Vienna 13. — Camera rdei Deputati — 11 
ministro delle finanze ‘disse’ di: sperareche si 
arriverà al 1° gennaio con'30 milioni di e- 
conomie sui..bilanci 1866-67. L’unificazione 
del debito pubblico darà allo Stato vantaggi 
considerevoli senza ‘muocer agl'interessi de 
creditori. 

La legge sul debito pubblico ‘fu ‘adottata 
alla terza lettura. 

Parigi, 14. — Il Moniteur rammenta 1 
‘disposizioni legali relative alla pubblicità delle 


| sedute e del Corpo legislativo, 


Ohtusura della Borsa di Parigi. 


Parigi, 14 dicembre 
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IL DIAVOLO 


DEI GIORNALI ILLUSTRATI D'ITALIA 


Si pubblica in Morte al mercoledì, ve- 


| ‘nerdì e domenica, alternando caricature sa- 


tiriche*di attualità e ritratti degli uomini più 
illustri. — Costa 1® lire all'anno, © lire sei 
mesi e 4 lire tre mesi. 


ii ME 
È uscita La Strenna del Diavolo 
pel 1868 e costa L. 2 franca per ‘tutto il 
regno, ‘e si regala a chi prende l'abbonamento 
per un anno al, Diavolo pagando L. 12 oppure 
«-per-sei mesi al Diavolo e un-anno-al Courè 


d' Turin, pagando L. 13. 


devono esclusivamente all Soditta ‘Gob, d'Anaizi suf 
>) Puitalia è dell'Estero dirotta da A. Danto Ferroni, via Cavow 


peg "1 Specifico n Ni 
sicuro” i SIOUMAIDO 
! ONTRO- -GELONI 


i Annunti 


1'Upinione.” 


TOS 


VERSO 


INFALLIBILE Yimedio, contro 1 geloni 


L’unguento ARHSpaain 
i È ardini.: Franchi:3 l’astuec: 
dio pe Rerardini d Vin Pieri 

fini e Reale farmacia al Duomo. * 


nola lella frmaola di Parigi 
*MENZIONE, ONOREVOLE 


i MEDAGLIE ALL'ESPOSIZIONE 
aronidra, 1 Porte, » BordBatx, — Parigi, 


|. GIORNALE ILLUSTRATO DELLE FAMIGLIE 


"Questo giornale deve Peccezionale! favorà di de è la straordinaria sua:diffusione ai 'riumerosi (ed’aèeurati disegni, figurini, tavole di ricami, 
di cui! ciaseun fascicolo è riccamente, : fornito; nonche alla int Itas epeglali tà dei Modelli tagliati, tanto comodi ed utili nelle famiglie, e clie serv 
confezionare, con tutta facilità qualsiasi, abbigliamento. Il BAZAR è, nel suo genere, il più completo, il più: importante e il più economico! giornale: d'Ita 


Î leoni alserno, 

la Ze, pre: , Ditta fe 

rni; via tone o Signorini, 

Porta Rossa, via de’ Neri ‘eBorgognis-l= 
arsbrisanivi sr imot 20011 


PASTIGLIE" 
ETHAN nodo PREMIO, INTE RAMENTE GRATUITOAGLI ABBONATI ANNUI: 
x 101 {Giòraro'di Potassa) t DUE INTERESSANTI QUADRETTI DI GENERE A COLOR 


i eseguiti espressamente per Îl Giornale. stai AL 
| PREZZI D'ABRONAMENTO — Fratico di portò in tutto il Regno: Anno IL. 18 — Sem. L, € 59 Trim. Lo, & 


a il ' 3 i ) Rie n a \ ] TT. Da 
SO Ie a IA A e | e ARI I 


o 


«Mandare l'importo d'abbonamento o in vaglia postale o in lettera assicurata alla DIRaIoe del BAZAR, via Pietro 


‘ aplicipatamiente della superiorità di questo periodico può acquistare enme saggio duo fascicoli, mandando un Verzh, 14, Milano, > Chi: desidera:.\eonvincersi, 


Vaglia di L. 2. Parioat 


LIQUORE sense: 


| Superiore la Inte le altre anzio b 


! Du Le) bp. "x e x i Ù 7 rir:declorosi. (co i), for 
s ì d î ; i tificare i ra 
[portafogli, portasigari © portamonete[| teste toe Male et 


e ti offsb 


sila CF ; | 
QLVERE: ED-ELIXIR Fd RIGRNERATRICI 


del dottore S. THOMPSON® In detta fabbrica si vende anco a:dettaglioe si montano iricatni dei || | —_—— per 
ù Ì suddetti artivoli esi eseguisce, qualunque commissione praticolare. | .. SÌ RICERC A SINO iveran. 3 
Vrotete ridivenite fotte e robusto? ) Firenze; via Vacchereccia, n.8, accanto al Lefè Cavonr,: Ì 


‘abile nelle riparazioni delle pendole; | 
serie x fon ail presetra ‘tion si hanno buone; 


)9 


la Società. generale degli. 
alia ia © dell’estero, 
‘peiby ) 


Fate viso delle Goccie Rigeneratrici THOMPSON, nella impotenza; ta debolezza 
nervosa gelle reni, la debolezza digestiva, lo spossamento, la mancanza di forze, 
la sterilità, le vertigini provenienti dalla debolezza, le convalescenze, ecc.‘ 
Prezzo L. 690, con-istruzione — Una, sola ‘boccetta basta nella maggior parte 
dei casi per la guarigione — Per maggiore informazione; leggasi il Trattato: delle 
malattie croniche del dottore THOMPSON, contenente: 

il metodo di cura,.di più che 202 malattie, 3 A "ron 
‘ Prezzo del Trattato L. 1 50,1 medicamenti di THOMPSON si trovano a Fi- loembna } 
| | renze, farm. Pieri — Livorno, Orecchi—Torino, Taricco — Milano, Biraghi — Padova, 

Roberty + Venezia, Zampironi — Bologna, Bonavia — Ancona, Giorgetti — Foggia, 
Della Mortali <= Bari, Lîpoblis— Lecce; Greco (— Palermo, Monteforte — Messina, 
Gatto-Ainis Placido —Napoli, Leonardo.e Romano — Roma, Sinimberghi — Genova, 
farm. Carlo Bruzza (depositario generale). (Sconto ai farmacisti). x 


di ni 27, Firenze. 


di Toscana. 
uesto Sciroppo. che h 6 $ 
é Tao tiabozaon] priteipio attivo della digitale, viene pre-"" 


ok ‘| #! ® serilto ‘con immenso successo da circa 

CASA DI Ss Azz Ri tte Lian i eli dg pot im 

i : . ra na; © | 11, 1if:le analaltie del cuore (aneurismi, ipettofiey,, 
IL PRINCIPEUMBERTO.. ciano 

"i n TI stiche, h Fadk* 

dl È : 1 T. 10 tod lio rega le ci i; 

Si previene il pubblico che per motivo di riduzione del numero de’ Cavalli | €00 000 += Non si por st “e 

delle'Scuderie di S. A. R; il giorno 20 Dicembre p. v. alle ore 10. antim., |" Faggi oi 8. 
nel maneggio del-:R: Palazzo di milano; avrà luogo un imcanto' privato? di | Depositi a Firenze: farmacia dellà Le 

vari Cavalli, parte da sella, parte da carrozza, alcuni de’ quali atti al ser- Suo Britanoica di Roberts, via for-'!° 

vizio di posta. Î | f nabuoni; 17; Groves, Borgognissanti; 15; '® 
iPieri, via della Condotta; in Pisa. d: 


A NOLO mol, nuoro Magazzino | farm. Carrai, e nelle I incipali farmacie, . 

; { ‘|| Picmontese di &, FRANCHI im | Deposito gen. a Parigi, gue d'Abonkir, " 
Fircaze via Calzaioli, 3. Prime | 99: è Torino, presso D. Mondo, yia del- 

n: ) I È 1 

d 


ano-i 


Leno 


‘avolini, mì" 


CONVITTO NEIL. (&B CARBONE n BELLOC 
Ti ist Ao DIO Apprevato e racsomandato dell'Accademia di medicina di 


ria, di n 
tÀ/Via S. Egidio, n° 12, Firenze. guatigione dello. ie, 0 iu generale di tutto lo malattio morvevs dello 
AB. Si mule 10 gratis Îl programma. privi 


Ci 
ttemzaco, è pure il rimodio per eccellenza contro la stitichezza. Il. m 
Brantoe ‘si prondo all'era dol pusto sette forma di polvere e di pastiglio, R 
pr dà lezioni di li benenzore si fu‘ generalmenito sentire tin dalle primo desi, 
È lezioni di lingua 
IR GOGAL «francese e tedesca, DEPOSITO n - 
negli istituti, nelle famiglie ed'al suo | ;n Torino pressol'Agenzia D. Mondo, via dell'Ospedale, &, |- iti Firenzo, alla form, 


domicilio. Via della Condotta, N, 1, terzo. | bidri . ? id po: è È 
; Incaricasi ‘pure ‘delle traiidioni: ierì (— în Piss, alla farma. Carrai. — Paosiglia, ». ®; Polv.L. 8 fo. 


Poi Lett is 


Piano TOspedale, 5. 


I] 


i NOVITA SCOLASTICHE, (Poici mia iena i 
;Vendibili .in Firenze ‘alla LIBRERIA PEGLI SCOLARI, via de’ Panzani, N° 18.]. .ritisaire amticeneneo; vegetate er’atigisenee gurigone sn. 


pà Tadino P9 997 alcun regime né astensione particolare 
e = ge SR SN Ilsa È 7 7 5] = mme eee o u , li sie 5 
3 i = | P i ipo Dell'impurità del ; fiori bianchi, i, Isioni cutanee,, veri î 
Il Medio Evo Italiano |} Moto NifoDo trotIsHrMtTto Corso. ETemientare "= neonata ste tcp ci ii ca ff 
RACCONTI STORICI. Pra RArare DI FISICA E) METEOROLOGIA | ]odio, sorofole, ogni specie, di .siflidi, mancanze di menstruî, glandole ‘tumefattà, 
e x ” s ] del dott. Gustavo MILANI malattie della vescica, sterilità 6 moltissime altre malattie, fu riconosciuto il più»» 
offerti agli adoloscenti del mu Pagametii la lingua 108 ese Primo volume; L'Equililarto © li mofo | Potente è sicuro farmaco superiore al Copiare iobebe pla 7 fell sese pere 
wolume i eee e se 10. prese [CITI 
da parecchie incisioni in legno. — L. ®. secondo il metodo di E. Ahn Secondo volume | contagiosì Sprea piso È i o BEOn È Vortice FIPRNOI | 
î compilato, ;dal, professore NICCOLÒ GENZARDI È age le DN IRIEAn digestive distruggendo i germi  venefiti.L. 4 coll’opuscolo. n 
DAT VI L..1 50 sli strumeni mlsura | r ——- n 
ALGEBRA I TRIGONOMETRIA ib Lib inbiresiuil voliue: BALSAMO VIRILE D'HYLSCHR. lob 
© ug Secondo le norme” ; - ©) È | Goll'uso di. questo: Balsamo isommamibnte tonico, stimolante ed appetitivo; senza — 
CE esa Natuiolo || Gielementid'Euclide | 2 pate e ento at pui dr 
- [ % n d DS levolita da i 4 $ i i sessuali, d varo 
erdi Giuseppe Peri di Stor. 1a Naturale ‘con nòte, aggiunte ed ‘esercizi zioni, pià E, iaceri, pesi st Arie gdr avanzata età ed efficace nella 
Dottore in matematiche e professore proposte } | nd uso de’ ginnasî e de’ licei sterilità femminile. — L: 15 colle istruzioni indicanti la cura. Quinta edizione 
nel Regio Istituto Tecnico di Firenze. — L. 4. | ‘ad. uso delle s'rade Ginmasiali ve: Tecniche ©\'perseura dei prof‘ E. Betti e F. Brioschi 186; rig agri bo) Rist Toledo; Alessandria; " 
R pe | | Libro 1,263 — Lire 1 50. Oviglio; Vercelli; Bertelletti; Milano, Biraghi, Corso Vittorio» Emanueles: &enoya;» 
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